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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alla 13 e dalla 16 alla 21 l ' U n i t à / venerdì 16 aprile 1976 

L'azienda di Pomigliano non tiene fede agli impegni assunti 

Su 3.634 Alfasud spedite via mare 
solo 298 imbarcate nel nostro porto 

Una lettera dell'assessore Grippo al presidente del complesso industriale — Un comportamento in
tollerabile che contraddice le esigenze di integrazione dell'azienda nell'economia della regione 

Il convegno sindacale sulla riforma sanitaria 

Va affidata ali ospedale 
la salute dei cittadini 

Decentramento delle strutture, ruolo della regione, altuazione del iempo pieno 
del personale sanitario, sprechi farmaceutici ira i principali temi discussi 

Successo 
dell'agnello 

Le cooperative 
per il rilancio 

dell'edilizia 
economica 

e popolare 
Allo scopo di esaminare 

concretamente le possibili 1 
niziative per superare gli o-
stacoli che si frappongono 
alla attuazione dei program
mi di edilizia economica e 
popolare e di opere pubbli 
che in Campania, ha avuto 
luogo, presso la sede della 
confederazione delle coope
rative, un incontro del co 
mitato di intesa fra il movi
mento cooperativo, l'associa
zione degli IACP i Istituti 
autonomi per le case popò 
lari), il SUNIA (associazione 
tra inquilini e assegnatari) 
e la federazione lavoratori 
delle costruzioni. 

Tutti i rappresentanti di 
queste organizzazioni presen
ti all 'incontro hanno concor
dato sui problemi esaminati 
relativi alla necessità di un 
immediato rilancio della po
litica della casa, anche in ri
ferimento ai 1000 miliardi di 
residui passivi da utilizzare 
in Campania, alla politica 
del territorio, alla regolamen
tazione dei contratt i dì af

fitto, a proposito della qua
le il SUNIA ha lanciato una 
petizione popolare per l'equo 
canone che anche a Napoli 
sta raccogliendo numerose a-
desioni. 

Nel dibattito sono interve
nuti l'on. "Pietro Amendola 
del Sunia. il dottor Albisetti 
dell'ANIACAP, Duraccio per 
la Federabitazione, Obici e 
Naddeo rispettivamente per 1' 
associazione nazionale e re
gionale delle cooperative di a-
bitazione. De Rogatis per 1' 
IACP di Avellino. Esposito per 
il sindacato edili. Conte del 
SUNTA regionale. 

Particolare rilievo hanno a-
vuto t problemi della stretta 
creditizia, del reperimento dei 
suoli. 

E' stato deciso di promuo
vere una manifestazione re
gionale unitaria. 

« Il Mattino »: 
oggi la riunione 

decisiva 
E' convocata per s tamane la 

riunione del Banco di Napoli 
per decidere per « Il Matti
no ». 

La soluzione maturata in 
questi giorni (e che dovrebbe 
essere approvata oggi dal con
siglio di amministrazione del 
Banco dì Napoli) prevede che 
la gestione dei giornali di pro
prietà del Banco passi ad una 
società costituita per il 45' , 
dalla Rizzoli, per il 15* ', da 
una • banca popolare della 
Campania, per il 10'» dalla 
Montedison e per un al tro 10 
per cento al petroliere editore 
Rovelli .mentre all'Affidavit 
ila finanziaria DC che finora 
ha spadroneggiato) ed al Ban
co di Napoli resterebbe un 
10r

f ciascuno del nuovo pac
chetto azionario. 

Pare che la Rizzoli abbia 
anche in animo la costruzio
ne di un nuovo stabilimento 
tipografico, ma — com'è faci
le immaginare — i settori che 
fanno capo a Mazzoni hanno 
avuto, ancora in queste ore. 
aspre e scomposte reazioni al
l'idea di vedersi sfuggire il 
controllo sul « Mattino ». 

« La vicenda — fa osservare 
il compagno Fermanello che 
l'ha seguita in tut to il suo 
complesso svolgimento — va 
comunque risolta entro il me 
se in corso, cioè per la sca
denza della proroga. 

« Né ci si può sottrarre alla 
necessità di un rinnovamento 
profondo di questa testata che 
è sempre più degenerata per 
la pressione di vecchi gruppi 
di potere che hanno voluto 
un giornale fazioso, clientela
re e arretrato, i isomma un 
giornale "mazzomano" ». 

Nuova scuola 
a Capodimonte 

e incontro 
con docenti 
di lettere 

Due notizie relative alla 
publica istruzione: l'ingegne
re capo del genio civile. Pao
lo Martuscelli ha consegna
to all'assessore all'edilizia 
scolastica Ettore Gentile, la 
nuova scuola costruita in ba
se alla legge 641 in viale 
Colli Aminei. 

Alla cerimonia sono inter
venute le autorità civili, giu
diziarie. militari e scolasti
che nonché rappresentanti di 
genitori e del corpo inse
gnante . 

Successivamente l'assesso
re Gentile ha ricevuto una 
commissione della facoltà di 
lettere, costituita da: profes
sori Martano. Lepore. Sbor
done. Prenca e Rispoli, e da'. 
consigliere comunale Dino 

• Lspegno. Sono stati discussi 
. ì problemi del rapporto uni

versità-scuola soprattutto sul 
piano dell'occupazione, e sul
l'ampia disponibilità del co
mune nel quadro della leg
ge regionale sul diritto allo 

. studio. 
E' etato deciso di ripetere 

'< gli incontri e approfondire 
' mna serie di argomenti. 

Con una lettera inviata al 
presidente dell'Alfasud. l'as
sessore regionale all'industria, 
Ugo Grippo, denuncia l'intol
lerabile comportamento del
l'azienda che per l'invio delle 
proprie vetture all'estero si 
serve in projiorzione irrisoria 
dello scalo marittimo parte
nopeo. 

Nello scorso anno, infatti. 
l'industria di Pomigliano 
d'Arco ha spedito, via mare. 
2.1U4 autovetture destinate ai 
paesi esteri e 1.500 autovet
ture destinate alla Sicilia e 
alla Sardegna. Di queste 
:U534 automobili appena 2!)8 
risultano imbarcate nel por
to di Napoli. 

La questione è di . vecchia 
data. Forse i lettori ricorde
ranno che già all'inizio d.'l'.o 
scorso anno venne sollevato il 
problema e in una riunione 
presso la regione, svoltasi >:e! 
mese di marzo, si addivenne 
a un accordo a base ilei qua
le erano l'applicazione di ina 
tariffa preferenziale per l'Ai 
fasud e l'impegno di questa 
azienda a servirsi ese'us'va-
rnente dello scalo partenopeo 
per rimbarco delle proprie au
tovetture. 

Purtroppo come testimo
nia l'intervento dell'assessore 
Grippo, questo impelino da 
parte dell'Alfasud non A sta
to mantenuto. Nella lettera al 
presidente dell'Alfa Sud si 
legge: * Onesti numeri (duel
li relativi agli imbarchi -
n.d.r.) sono più che sufficien

ti a dimostrare il persistere 
di un comportamento non più 
tollerabile' per una società a 
partecipazione statale che ha 
tentato di addebitare ai lavo
ratori deficienze aziendali e 
che smentisce con i fatti le 
paternalistiche dichiarazioni 
di disponibilità ad integrarsi 
nel sistema napoletano e a 
dar \ i ta . finalmente, a quel 
processo propulsivo cui si era 
impegnata all'atto del suo in 
sedimento ». 

vI/Alfasud. signor presiden
te -- continua la lettera ~-
deve essere una azienda me
ridionale perchè è una con
quista dei lavoratori meridio
nali ni quali si possono chie
dere saiTii"ci dimostrando che 
essi vanno a beneficio :i-Ai 
stessi lavoratori meridionali». 

L'ass.'-.'-ore fìr'ppo conclude 
la sui lettera im Stando j ! prò 
sidenle dell'ATas-.u! a voler 
mantenere fede a"li imnegn: 
assun'i dall'azienda nel mar
zo de'Io scorso «inno e an 
niincinii'l.) l'ininviunte convo 
cazione di una riunione tra le 
parti oer chiarire in via defi
nitiva la po-irlone dell'Alfa
sud sullo specifico problema. 

IL PARTITO 
ASSEMBLEA 

A San Giovanni, ore 18, as
semblea sul CC e sulla con
ferenza cittadina del PCI con 
E. Donise. 

Ieri mattina a Torre Annunziata 

Gravi incidenti per una 
protesta di disoccupati 

Danneggiati gli uffici comunali ed alcuni mezzi pubblici — Un giovane 
arrestato — PCI e PSI sollecitano un incontro col sottosegretario Bosco 

Torre Annunziata ha vissu
to ancora una volta, ieri m it
tica, momenti di grave ten
sione, per una protesta di di
soccupati sfociata in episodi 
di vandalismo e di violenza. 

Nella mattinata, poco dopo 
le 11. alcune centinaia di di
soccupati si sono portati da
vanti al comune. I disoccupa
ti si sono incontrati col sin
daco, compagno Telese, rinno 
vanclo la richiesta di ottenere 
al più presto un posto di 
lavoro. 

11 sindaco ha allora cercato 
di stabilire contatti con la 
prefettura e di organizzare, 
tramite questa, un incontro 
con il sottosegretario Bosco. 

Risultati inutili questi ten
tativi i disoccupati, dopo 
che inutilmente il compagno 
Telese aveva cercato di pla
care il loro risentimento, si 
sono abbandonati ad atti di 
vandalismo, danneggiando 
suppellettili comunali e deva

stando gli uffici. Pare che fra 
di loro si fossero infiltrati 
anche elementi estranei 
al movimento. 

Attimi di panico sono stati 
vissuti dagli impiegati comu
nali e dalle numerose perso 
ne che a quell'ora affollava
no gli uffici. 

Successivamente i disoccu 
pati scnedevano in strada e 
bloccavano il traffico ;n corso 
Vittorio Emanuele. Numerosi 
mezzi pubblici seno stati clan 
neggiati. mentre alcuni ma
nifestanti tentavano, senza^ 
riuscirci, di appiccare il fuoco 
ad altri autobus. 

A questo punto è interve
nuta la polizia che ha effet
tuato cariche per disperdere 
i disoccupati. La maggior par
te dei manifestanti sono fug
giti nei vicoli della zona. E 
stato arrestato un giovane. 
Salvatore Guarino, di 26 anni. 
che sarà denunziato per ra
dunala sediziosa, blocco stra-

, dale e danneggiamento. Altre 
j dieci persone sono state de-
I nunziate m stato di irrepen-
| bilità. 
I Dopo gli incidenti il sindaco 
j Telese ha rilasciato una di-
' chiarazione in cui dice: «Co 
i me giunta di sinistra riteuia-
I ino che la grave crisi occu-
i pazionale della città debba 
i avere una valutazione aHe-
I guata da parte delle auton-
j tà competenti, in modo che 
] s: possano concentrare gli 
; impegni già assunti dal go-
ì verno per !a realizzazione di 
1 opere pubbliche che potrebbe-
• ro dare una risposta adeguata 

alla forte domanda occupazio
nale ». 

1 In serata si sono riuniti con-
I pun tamente i comitati citta-
; dini del PCI e del PSI per e-
J saminare la grave situazione 
i e per sollecitare un incentro 
j fra tutte le forze politiche e 
i sindacali della città con il 
1 sottosegretario Bosco. 

I sindacati: 
per il porto 

nominare subito 
gli organismi 
democratici 

lì sindacato giudica inop 
portuno ed ingiustificato che. 
nell 'attuale stato di disagio 
esistente nella gestione del 
consorzio del porto, la com
missione per il piano regola
tore si assuma prerogative 
che sono espressamente ri
servate agli organismi elet
tivi. 

Con questa chiara messa 
a punto la federazione pio 
vinciale CGIL. CISL. UIL ha 
precisato ieri la propria po
sizione cogliendo l'occasione 
fornita dalla richiesta che 
gli è stata rivolta di espri
mere pareri sui contenuti 
della « relazione definitiva al 
piano di fattibilità del siste
ma dei porti consortili e sul
la normativa di massima del
la commissione per la elabo. 
razione del piano regolatore 
dei porti ». 

In sostanza, le organizza
zioni dei lavoratori, nel pren
dere questa posizione, hanno 
inteso ribadire la propria 
netta avversione al perdura
re della gestione commissa
riale al consorzio del porto 
e. nello stesso tempo, solle
citare la nomina di tutti gli 
organismi democratici e la 
emanazione del regolamento 
di esecuzione della legge isti
tutiva del consorzio stesso. 

Più nel merito, il sinda
cato è contrario ad una com
missione per il piano larga
mente compasta da pubblici 
funzionari e professionisti e 
chiusa a più ampi contributi 
tecnico scientifici, alla parte
cipazione democratica dei va
ri enti e forze rappresentate 
nell'assemblea del consorzio. 

L'alternativa che la fede
razione avanza è quella del
l'adozione di una procedura 
che consenta di dare all'as
semblea consortile un auten
tico ruolo capace di esprime
re comportamenti unitari nel
le varie decisioni che do 
vranno tradurre le ipotesi del
la commissione in un piano 
regolatore dell'intero sistema 
consortile. 

E' necessario, per esempio. 
elaborare una adeguata ana
lisi delle previsioni di traffi
co; perseguire obiettivi d: 
specializzazione in relazione 
alle previsioni di traffico: 
eliminare eli sprechi utiliz
zando meglio le risorse e gli 
spazi disponibili. In un con
testo del genere, secondo i 
sindacati, va considerato il 
ruolo delle attività industria
li presenti ne: porti de? con 
sorzio e , la loro qualifica
zione. 

Peraltro il sindacato ritie
ne che non debba necessa
riamente rientrare nei com
piti della commissione espri
mere considerazioni sulla per
manenza nell'area napoleta
na di alcuni insediamenti in
dustriali. 

Infine, i sindacati chiedo 
no che la sottocommissione 
giuridico-amnvnistrativa af
fronti la normativa che re 
gola oeni rapporto dezli uten
ti con le s trut ture portuali. 

In cinque, armati e mascherati, irrompono nella « Redaelli » 

Dopo il colpo gli operai inseguono 
i rapinatori: tre sono in arresto 

I banditi letteralmente placcati da una guardia di PS - Il bottino è stato di 20 milioni - Più della metà 
dei soldi, che erano depositati per le paghe, erano stati prontamente nascosti da un impiegato 

Movimentata rapina, nella 
mat t inata di ieri, in una fab
brica di acciaio all'Arenac
ela. 

Sono stati .«-parati decine di 
colpi di arma da fuoco. Gran 
parte delle maestranze sono 
state coinvolte nel tentativo 
di mettere in tuga i rapi
natori. I banditi hanno fatto 
irruzione negli uffici della so
cietà Redaelli poco dopo le 
10. Er?no in cinque, armati 
e mascherati. Volevano im
padronirsi dei cinquanta mi
lioni depositati podii attimi 
prima per le pache dei 160 
dipendenti. Tre di loro sono 
stati arrestati , e gli altri due 
sono riusciti a portare via 
solo car te dei soldi: circa 
20 milioni. 

I banditi hanno dovuto fare 
i conti con la prontezza di 
riflessi di un impiegato, che 
ha nascosto il resto de: 50 
milioni e ha avvertito il 
«113». e con la immediata 
reazione degli operai che. ap
pena appresa la notizia della 
rapina, sono usciti dai re
parti con sbarre di ferro in 
pugno e hanno costretto i cin
que ad una fuga precipitosa 

Nel fuggire i banditi si so
no divisi: due hanno preso 
la via dell'uscita principale. 
zìi altri sono scappati per 
quella secondaria ma si sono 
trovati davanti gli uomini di 

una delle due .t volanti » ac
corse sul posto. C'è stato un 
conllitto a fuoco, sono stati 
sparati decine di colpi. Poi. 
vistisi perduti, i tre hanno 
tentato di montare su un'auto 
parcheggiata e di prendere 
in ostaggio un bambino di 
4 anni che era a bordo. 

Sono stati però letteralmen
te placcati dalla guardia di 
PS Sabino Carfora che in pas
sato ha già sventato molte 
rapine ifu lui a bloccare l'au
to su cui fuggivano i rapina
tori della Centrale del latte 
e a sventare la rapina a Ma-
terdeii. 

Ma ecco la ricostruzione 
più dettagliata dei fatti. I 
banditi fanno irruzione appe
na è partito il furgone blin
dato che ha portato i 50 mi
lioni. Tre restano nell'ingres

so. gli altri salgono al primo 
piano dove c e la cassa. Nel 
frattempo, proprio dal primo 
piano, il capo ufficio Pasqua
le Ciotola, di 36 anni, vede 
tutta la scena, immediata
mente avverte il « 113 » e fa 
appena in tempo a nasconde
re tutto il denaro che può 
(circa trenta mil'oiiit: li but
ta nel baino. Quando esce 
s: trova spianate davanti le 
armi tenute :n pugno dai 
malviventi. Contemporanea
mente nell'ingresso i dipen
denti Antonio Flaminio di 35 

anni e Vincenzo Nardone ten
tano di reagire. Ma sono im
mediatamente costretti alla 

resa: uno dei malviventi spa
ra in direzione del Flaminio, 
senza colpirlo, mentre un al
tro punta l'arma alla tem
pia del Nardone e preme il 
grilletto: è solo una scaccia
cani. il Nardone riporta solo 
una escoriazione. 

Intanto sul posto sono giun
te due «volant i»: una si di
rige verso l'inzresso princi
pale. l'altra fa il giro del
lo stabile. Nello stesso tem
po gli operai, che si sono 
accorti della rapina, escono 
dai reparti. I banditi. di
sorientati. si danno alla fu
ga. I due che escono dall'in-
g r e s ^ principale riescono a 
precedere la >< volante » e a 
far perdere le tracce ma nel
la fuga perdono circa due 
milicnì poi recuperati. 

Gli altri tre. vistisi rag 
giunti, fanno l'estremo ten
tativo di prendere in ostag
gio il piccolo Marco Visenti-
ni che era a bordo di una 
«126» parcheggiata e che 
stava aspettando il padre al
lontanatosi un attimo. I tre 
arrestati sono: Salvatore De 
Simone, d 2Si anni, abitan
te a via Foria: Salvatore 
Cocchia, di 23 anni, abitan
te in Diazza Pr incpe Umber
to 14 e Vincenzo Ambrosia

no. di 20 anni, residente in 
! via Chieti 8. Al momento del-
' l'arresto il Cocchia ha detto 
I a uno dei complici: «Te lo 
i avevo detto che la rapina a 
I Napoli ncn si poteva fare ». 

Traffico: 
Io « struscio » 

esteso fino 
a sabato 

Il divieto di traffico a tut
ti i vicoli dalle ore 17 alle 
21, usuale nel giorno dello 
« struscio ». ossia ieri, è sta
to esteso per iniziativa del-
l'asses-orato alla Polizia Ur
bana anche ai giorni succes
sivi. cioè oggi e domani. 

Le strade interessate al di
spositivo. che dovrà favorire 
l'afflusso dei pedoni e la lo 
ro libera circolazione, riguar
da come è tradizione, via 
Roma dallo Spirito Santo fi 
no a piazza Trieste e Tren
to. e via Chiaia. 

E' consentito il traffico 
veicolare in piazza Trieste e 
Trento, limitatamente allo 
spazio compreso tra la fonta
na e il palazzo reale ed il 
doppio sen.-o in via S. An
na dei Lombardi. 

Un significativo momento di 
riflessione e di elaborazione 
di proposte intorno ai molte 
plici e grossi problemi che 
esistono in campo sanitario si 
è avuto col convegno svolto
si alla Mostra d'Oltremare 
per iniziativa della federazio

ne regionale CGIL. CISL, UIL 
e dei sindacati di categoria. 

La tematica del convegno è 
stata posta dalla relazione in

troduttiva svolta da Bruno De 
Stefano a nome della federa

zione unitami che. in sostanza 
ha ribadito la necessità di far 
progredire la riforma sani
taria e in primo luogo il de
centramento delle strut ture 
sanitarie e la gestione de
mocratica. In qupsto contesto 
ha sostenuto De Stefano, ap
pare possibile sviluppare con
cretamente un'azione di pre
venzione della nocività degli 
ambienti di lavoro e. più in 
generale, la difesa della salu
te della cittadinanza. 

Questo comporta però prò 
cedere seriamente in direzio
ne di un nuovo ruolo del per
sonale sanitario e dei medici 
in particolare, un diverso rap
porto delle strutture ospeda
liere. del personale e del me
dico con i cittadini ed i lavo
ratori. 

In proposito Cinque, della 
segreteria regionale unitaria, 
ha posto in termini precisi il 
problema dell'attuazione del 
tempo pieno per i sanitari che 
devono operare la scelta tra 
l'attività ospedaliera e la li

bera professione ed impegnar
si seriamente nell'una o nel
l'altra direzione. 

Vi è da affrontare il pro
blema della mobilità del per
sonale sanitario al fine di 
consentirne la distribuzione 
nel contesto dei presidi sani 
tari e per renderlo funziona
le alla struttura osDedaliera. 

Interessante in proposito 
l'intervento di Cirino Pomici
no che rappresentava la se
greteria dell'ANAAO. la as
sociazione dei medici e assi
stenti ospedalieri, il quale ha 

dichiarato la disponibilità del
la organizzazione a discutere 
le questioni relative alla mo
bilità medica e alla attuazio
ne dell'articolo 43 della legge 
di riforma cioè alla questio
ne della scelta che il medico 
è chiamato a compiere tra 
lavoro ospedaliero o libera 
professione. 

Altri problemi che sono sta
ti discussi nel corso del dibat
tito riguardano le insufficien
ti coperture finanziarie da 
parte della Regione, la gra
ve situazione della edilizia 
ospedaliera, problemi la cui 
mancata soluzione rende an
cora più difficile qualsiasi di
scorso serio sulla attuazione 
dellla riforma sanitaria. 

Non ultimo, in questo qua
dro. è il problema della in
dustria farmaceutica che in 
particolare è stato posto da 
Cpusa della ex Richardson-
Merrell. lo stabilimento di 
prodotti farmaceutici smobili
tato dalla multinazionale ed 
ora sostituito dall'ISI e dal 

Centro nazionale ricerche far
maceutiche. 

Causa ha parlato dello spre
co che si fa nella sommini
strazione di farmaci ed ha 
fatto una analisi della dipen
denza della Campania e del 
Mezzogiorno dai grandi grup
pi nazionali ed esteri. 

In definitiva, il convegno ha 
detto che anche su questo 
terreno della difesa della sa
lute occorre partire da una 
effettiva valorizzazione del 
ruolo della regione per la in
dividuazione degli obiettivi, la 
creazione di moderne strut
ture decentrate. 

L'agnello ha successo: le macellerie che espongono la vi 
stosa locandina che annuncia la vendita dell'agnello a 3800 
liie ai chilo hanno registrato prenotazioni superiori alle 
disponibilità. 

E' il segno più tangibile del successo che ha riportato 
l'iniziativa dell'amministrazione comunale tendente a calmie 
raie il prezzo di un prodotto di tradizionale consumo pasqua 
le e sul quale, r ; passato, si sono sempre innestate speculazioni 
che portavano questo tipo di carne a prezzi molto alti. 

Se si considera anche l'altra iniziativa, presa in accordo 
con il gruppo GANGEACONAD. per la vendita di altri prò 
dotti alimentari a prezzi concordati, si può senz'altro affer 
mare che un contributo al contenimento del carovita in questi 
giorni è stato dato. 

Certo, si t rat ta di provvedimenti contingenti, ma che posso 
no offrire però indicazioni preziose per il futuro specialmente 
se sarà realizzato l'ente comunale di approvvigionamento 
NELLA FOTO: una macelleria espone la locandina e l'agnello. 

Il fatto avvenuto 2 anni fa 

Venduto per 1 milione 
un bambino a Casoria 

Denunciati venditori, acquirenti e intermediari 

Le giornate allucinanti all'assessorato alle finanze 

Quando il governo non paga 
La gente si rende conio delle responsabilità e i disegni di provocazione si sfanno tramutando in boomerang - Scippa costretto 
a trascorrere ore ed ore al telefono e alla ricerca dei fondi - Una storia che si ripete con assurda costanza due, tre volte al mese 

CONCORSO PER 
VIGILI SANITARI 

L'amministrazione comuna
le bandisce un concorso per 
102 posti di vigile sanitario 
non di ruolo in servizio 
straordinario. 

Al concorso possono parte
cipare persone di ambo i ses
si di età fra i 18 e i 30 anni 
e muniti di un diploma d; 
scuola media inferiore. Colo
ro che abbiano interesse so
no invitati a presentare, en 
tro le ore 12 del 30 aprile 
prossimo, una apposita d a 
manda in bollo con firma au
tenticata. nella quale dovran
no dichiarare le generalità 
complete, 

Ieri mattina bisognata ette 
fossero pagate la *> mezza-
quindicesima » ai tranvieri, e 
l'acconto di 100 mila lire a: 
comunali, E tino a 36 ore 
prima non c'era una sola 
lira. Fra ieri mattina e sta
mane tutto e slato messo in 
pagamento. Ma a quale prez 
zo? Per saperlo, siamo an
dati a vedere dn vicino, a 
« f/rere ». e a sentirci rac
contare co<e che sono g:i 
ben note ma che si ripetono 
con assurda e allucinante co
stanza. e per motivi fra i 
quali bisogna annoverare la 
presenza di un ministro che 
ritiene di salvare la lira ri
tardando l'invio dei denari ai 
comttnt. 

All'assessorato alle Finan
ze, ieri mattina siamo arri
vati appena m tempo per es
sere travolti e spinti dentro 
a velocità maggiore di quella 
preventivata, da una marea 
di gente che voleva parlare 
— tutti assieme e tutti ur
lando — con l'assessore. il 
compagno Scippa. Sono le 9. 
e la marea e composta da 
cantierist,. pensionati, rappre
sentanti di sindacati vari dei 
comunali, circa 250 persone. 
1 segretari dell'assessorato. 
Enrico Adamo, Antonietta 
Riccio, Dora Gravina dopo 
qualche tentatilo preferiscono 
aspettare che tutti si rendano 

conto di non poter entrare 

contemporaneamente, per ol
ii' motivi di spazio. 

Co*i >: /ormano una serie 
di delegazione, e ad ognuno 
Scippa spicaa come stanno 
le co*e: ha appena finito in
tatti di parlare con il presi
dente deJl'Italcassr. Arcami. 
il quale ha dichiarato che 
per l'acconto ai comunali sul
le spettanze derivanti dal nuo 
io contratto di laioro. deve 
bastare quel miliardo che e 
stato mandato appena la sera 
prima. 

Per pagare tutti i comu
nali il miliardo dorrebbe e.< 
sere di gomma, mancano in
fatti 500 milioni, che si sta 
cercando d: reperire altroie. 
IM delcpazione dei cantieri-
sti è S'jidis'atta. Alcuni sì 
impegnano ad arginare loro 
strisi gli altri che premono 
contro la porta ed hanno in
vaso e*i occupato corridoi. 
atrio, uffici, anche qvelli de1-
la v.cina polizia urbana. Ap
pena la delegazione esce suc
cede qualcosa che non si ca 
pisce bene, nel corridoio, qua! 
cuno ha intenzioni provoco 
torte, si sfiora la zuffa. Alle 
10 c'è un momento di calma 
e Scippa si riattacca al te
lefono. chiamando la Re
gione. che la sera prima si 
era impegnata a trovare ì 
denari per pagare t dipen
denti ATAX. Di telefonate ce 
ne vogliono parecchie, poi in

terviene anche il sindaco Va-
lenzi. 

Alle 12 il presidente Man
cino e riuscito a trovare i 
sette assessori necessari per 
una rapidissima riunione di 
giunta, scrivere la delibera. 
ordinare lo stanziamento, for
mulare l'ordinanza per il 
mandato di paaamento; quan
do questo rapido lavoro e fi
nito, non c'è più nessuno ne
gli uffici. Le spettanze sa
ranno pagate stamane. Si trat
ta di 1 milianlo e 600 milioni 
che l'italcasse non ha voluto 
versare, dichiarando che do
vevano vedersela a Xapol: 
/-a Regione ha risposto pron
tamente. per fortuna, tersan-
do una sovvenzione m conto 
esercizio: e intorno alle 13 
circe; che si può dare una 
risposta tranquillizzante alla 
ATAX e ai sindacati degli 
autoferrotranvieri. 

Scippa intanto ha ricevuto. 
spiegando la situazione, le se
guenti delegazioni: pensionati. 
consorzio anti toc. croce ro«-
sa. centrale del latte, acque 
dotto. Il telefono non è stato 
zitto un istante, funzionari e 
direttori hanno atteso invano 
per fargli firmare le carte 
dell'ordinaria ammtnistrazio-
ne. Ad un certo punto Scippa 
e sparito per un'ora circa. 
Al ntomo ha comunicato di 
essere riuscito a fare alcune 
telefonate da un altro posto 

meno affollato. Soltanto dopo : 
le ore 14J0. quanrio la folla \ 
e andata via. riusciamo a j 
fare il punto sulla situazione: i 
la giornata cosi coniulsa. non '. 
e affatto un'eccezione. E" sta- ; 
fa preceduta da 15 giorni al I 
trettanto convulsi durante t | 
quali gli uffici governativi so- } 
no stati allertiti ed invitati ' 
a non ridursi all'ultimo mo j 
mento. 

Scippa è stato tre volte a j 
Roma. Ma Iltalcasse. il te- i 
soro. la cas<a depositi e pre
stiti. si sono ridotti all'ultimo , 
momento, e non hanno man- i 
dato nemmeno tutto :1 do j 
ruto. Xon ci sono denari per • 
le ditte appaltatrici e for
nitrici che però, precisa l'as \ 
scssore. non tutte hanno so- i 
speso i lavori: « Abbiamo pa 
gato il 65 per cento del de- [ 
bito che aveva con loro ac t 
cumulato la precedente am j 
mmistrazione. cioè una espo- \ 
sitione molto maggiore di 
quella che c'è adesso r. ! 

E l'EXEL. e la SIP? «Lo ; 
EXEL e stato autorizzato con , 
£ ?ÀC.i?i?jd o Sj?qi}?p aiip \ 
miliardi dai tributi sostiti!- i 
tivi dello Stato, e quindi può ; 
starsene buono, ami, dobbia- '. 
mo aprire il discorso sugli ' 
aVacciamentt e la illumina- • 
zione pubblica: la SIP ha avu
to mandati per alcune cen
tinaia di milioni ». 

E' finita? m Proprio per 

niente. p"rchè fra otto giorni 
saremo punto e daccapo con 
gli stipendi ai comunali... pe
ro abbiamo anche stabilito 
con i sindacati enti locali — 
prosegue Scippa — che an
dremo a Roma per definire 
entro il 24 la questione del 
saldo delle spettanze, e spe
riamo una tolta per tutte y. 
Lo Stato deve erogare al co
mune di Xapoh 6.500 milioni 
il 5 di ogni mese per i servizi 
delle municipalizzate, e altri 
6 500 il 22 per i comunali. A 
questa cifra si aggiungono i 
fondi occorrenti per gli au
menti e per i cantiensti: co
munque sono somme dovute. 
Sono una minima parte delle 
tasse e delle imposte che i 
cittadini napoletani pagano, e 
regolarmente. 

E' quindi, semplicemente 
stupido, provocatorio oltreché 
mutile, ritardare. Ancora non 
si comprende che cosa ci 
guadagni la Banca d'Italia 
e il ministero del Tesoro a pa
gare '( dopo !•- E' certo che 
i danni economici del ritardo 
sono spaventosi e tutti i cit
tadini lo sanno. Che non se 
ne rendano conto i a cervel
loni » governativi'' Forse e 
cosi. O c'è sotto un disegno 
di provocazione che pero sta 
f'nvcntairìo. per chi lo attua, 
un grosso boomerang. 

Eleonora Pontillo 

Un bambino di due anni 
è stato venduto per un mi
lione a una coppia che. do
po aver avuto due figlie, de
siderava un maschietto. 

Il fatto è avvenuto a Casa 
ria circa due anni fa e ha 
avuto per protagonisti una 
coppia di zingari, genitori del 
piccino, e due coniugi che 
hanno avuto una donna co 
me intermediaria nello squal
lido « traffico ». Circa due me
si fa i carabinieri di Caso-
ria furono informati che un 
neonato era stato affiliato da 
un uomo di cui non era fi
glio legittimo. 

Dopo alcune indagini sugli 
att i anagrafici al comune di 
Casoria, i carabinieri ferma
rono la loro attenzione su 
un bambino nato da una cop
pia di zingari. Vincenzo 
Abruzzese di Umberto e An
na Romano, nato a Napoli 
il 14 maggio del 1974 e re-u
dente coi genitori a Casona, 
in via III Santa Croce. Il so
spetto risultò fondato; infat
ti presso gli Abruzzese furo 
no trovati i loro primi otto 
figli, t ranne l'ultimo appunto 
Vincenzino. 

Dopo essere s ta ta interroga
ta. Anna Romano, di 45 anni, 
ammise di aver affidato il 
bambino a una coppia, di 
cui non conasce va le genera
lità, poiché non era in gra
do di mantenerlo. Fu fatto 
il nome invece di una don
na che aveva fatto da inter
mediaria. Teresa Marotta di 
57 anni, la quale disse di 
non aver avuto alcun com
penso per la sua « opera ». 
Fu accertato che i cenitori 
del bimbo avevano ricevuto 
un milione di compenso, e 
la Marotta la sua percentuale. 

Si risali infine ai «compra
tori »: Filippo ' Ruggiero di 
57 anni e Flora Nazzaro di 
46, abitanti in via Carducci 
n. 3 a Casor.n. li bambino 
era stato da castoro registra
to presso il comune di Monte-
sarchio come Giuseppe Rug
giero. nato il 20 maggio 1974. 
con l'aiuto di un'ostetrica del 
luozo. Rasa Iglio. 

Pertanto il pretore di Caso-
ria dott. Giannino ha denun
ziato per il fatto le due cop 
p.c di coniugi, l'intermedia
ria e l'a^tctrica: il piccolo 
Vincenzo è stato nconscsna 
to ai suoi seniton naturali. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi venerdì 16 aprile. Oim 

mastico: Lamberto (domani 
Arcangelo). 

LUTTO 
E' morto il compagne Aldo 

Saggese. Alia moglie le con
doglianze della sez. PCI Colli 
Aminei. della Federazione e 
dell'Unità. 

LAUREA 
Si sono laureati brillante 

mente in architettura i com
pagni: Enzo Caruso. Linda Di 
Porzio e Nando Colavincenzo 
della sezione Curiel discuten 
do una tesi su: -: Napoli, cen 
tro storico, intervento sul 
1'"insula" dell'ospedale del 
la Pace» : relatore il prof. 
a rd i . Gaetano Borrelli. Ai 
rompagni neolaureati giunga 
no <rli auguri della sezione 
Curiel e dell'Unità. 

! FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Roma 

: 348. Montecalvario: p.zza Dan 
| te 71. Chiaia: via Carducci 
: 21: riviera di Chiaia 77: via 

Mergellina 148; via Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45 
Mercato-Pendino: via Duomo 
357; p.zza Garibaldi 11. San 
Lorenzo-Vicaria: via S. Giov. 
a Carbonara 83; staz. centra 
le c.so A. Lucci 5: via S. Pao 
lo 20. Stella-S. Carlo Arena: 
via Fona 201; via Materde. 
72; c.so Garibaldi 218. Colli 
Aminei: Colli Aminei 249 Vo-
mero-Arenella: via M. P.sci 
celli 138: p.zza Leonardo 28. 
via L. Giordano 144; via Mer-
liani 33; via Simone Martini 
80: via D. Fontana 37. Fuo-
rigrotta: p.zza Marcantonio 
Colonna 31. Soccavo: via E-
pomeo 154. Secondigliano 
Miano: c.so Secondisi.ano 
174. Bagnoli: via Acate 23. 
Ponticelli: via Ottaviano. Pog-
gioreale: via Stadera a Poz 
gioreale 119. S. Giov. a Ted.: 
c.so S. Giov. a Ted. 480. Po 
sillipo: via Petrarca 173. Bar
ra : p.zza De Franchis 36. Pi
scinola - Chiaiano • Mariane!-
la: S. Maria a Cubito 441 -
Chiaiano. Pianura: via Pro 
vincale 18. 

OPERA UNIVERSITARIA 
Istituto Universitario Novale 

AVVISO DI GARA 
Si rende noto che questa Amministrazione 

ntende appaltare il servizio mensa per gli 
•tudenti, consistente nella somministrazione 
li 2 pasti completi al giorno e per un totale 
i 100 pasti giornalieri. 

Si invitano, pertanto, le ditte interessate, 
nate nelle vicinanze della sede dell'Istituto 
i Acton, 38), a far pervenire, entro 10 glor
ia domanda di partecipazione. 

Il Rettore Presidente del Con
s i l i o di Amministrazione del

l'Opera Universitaria 
(Prof. Antonino Spoaito) 


